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Genova, 31 Marzo 2020

Alla Preg.ma Clientela  

CIRCOLARE DI STUDIO N. 7-2020

PROFESSIONISTI ISCRITTI A CASSE DI PREVEDENZA PRIVATE

I professionisti iscritti a Casse di Previdenza private (quindi che non siano iscritti all’inps) possono 

beneficiare di una indennità di 600 € per il mese di marzo 2020 prevista dal DL “Cura Italia”

Il decreto interministeriale appena approvato dispone che:

1) L’indennità verrà corrisposta dalle singole Casse di previdenza, su istanza dell’iscritto da 

presentarsi alle stesse entro il 30 aprile 2020

2) Possono accedere all’indennizzo gli iscritti, con obblighi contributivi 2019 in regola e con 

partita iva aperta alla data del 23 febbraio, alle seguenti ulteriori condizioni:

a) Che il richiedente non sia titolare di pensione

b) Che il richiedente non sia percettore di altre misure a sostegno del reddito, né del 

reddito di cittadinanza

c) Che il richiedente non abbia presentato domanda ad altra forma di previdenza 

obbligatoria

d) Che il reddito complessivo dichiarato per il 2018  sia stato inferiore a € 35.000 e che 

l’attività sia stata limitata dai provvedimenti restrittivi emanati in conseguenza 

dell’emergenza sanitaria in corso, ovvero che sia stata chiusa la partita iva nel periodo 

compreso tra il 23 febbraio e il 31 marzo 2020. In attesa di precisazioni si può ritenere 

che l’attività sia stata limitata in conseguenza alle restrizione di circolazione dei propri 

clienti, dato che le attività professionali non rientrano tra quelle che sono state 

temporaneamente chiuse per decreto.

Il reddito complessivo è dato dalla somma di tutti i redditi percepiti; pertanto non si fa 

riferimento al solo reddito professionale ma anche, ad esempio, ai redditi di 

partecipazione, ai dividendi assoggettati a tassazione progressiva, ai redditi per attività 

occasionali, ai redditi di locazione (sia tassati ordinariamente sia tassati con cedolare 

secca) e via dicendo;

e) Che il reddito complessivo, come sopra definito, sia compreso tra 35.000 € e 50.000 € e 

alla ulteriore condizione che:

1) il professionista abbia chiuso la partita iva tra il 23 febbraio e il 31 marzo 2020;

2) oppure che il professionista abbia ridotto o sospeso l’attività professionale a causa 

dell’emergenza. L’attività è considerata ridotta o sospesa se il reddito professionale del 

1° trimestre 2020 si sia ridotto di almeno il 33% rispetto all’omologo trimestre del 

2019. La riduzione,  si ribadisce, riguarda solo il reddito professionale e non gli altri 

redditi. Ne consegue ancora che, in questa fattispecie, diventa estremamente urgente 



S T U D I O   T O R A Z Z A   P A P O N E

C O M M E R C I A L I S T I  A S S O C I A T I

DOTT. PAOLO TORAZZA  VIA CESAREA 11/6
DOTT. ALBERTO PAPONE 16121 GENOVA 

TEL. 010-5702804
TEL. 010-590351
FAX. 010-590731
EMAIL INFO@TPASSOCIATI.IT

 

2

non solo calcolare già ora il reddito professionale 2019 ma anche il reddito professionale 

relativo al primo trimestre di quest’anno;

Nel decreto non è previsto alcuno “schema di domanda”. Si può quindi ritenere che la forma sia 

libera o che ciascuna Cassa provveda a predisporre un proprio modulo che conterrà le dichiarazioni 

sopra indicate che il professionista dovrà sottoscrivere.

All’istanza vanno allegati copia di un documento di identità in corso di validità e l’iban per 

l’accreditamento dell’importo relativo al beneficio

Il beneficio non è soggetto a tassazione.

Le Casse provvederanno alla liquidazione dell’indennizzo spettante in funzione dell’ordine 

cronologico di presentazione della domanda.

Si allega il testo completo del decreto

In base alle novità sopra esposte lo Studio resta a disposizione della Clientela.

* * *

Paolo Torazza  Alberto Papone


